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Diaconato femminile
e celibato: la Diocesi
apre alla modernità

Gli Arcieri della Polisportiva 
Finale hanno portato a casa 
due ori e tre bronzi per un to-
tale di cinque podi ai campio-
nati regionali di tiro con l'ar-
co disputati  a  Carcare.  Un 
medagliere prestigioso per 
il club nato nel 1996 e che 
promuove questo sport a li-
vello  agonistico  e  sociale,  
collabora con le scuole del 
Finalese per le attività moto-
rie e di educazione fisica e 
sportiva. Nella gara in Val  
Bormida il titolo di campio-

ne regionale nell'Arco Long-
bow è andato a Marco Fari-
nella e nell'Arco Istintivo a 
Walter  Baldacci.  Medaglia  
di bronzo per Angelo Trotta 
nell'Arco Longbow, Claudio 
Pastorino nell'Arco Nudo e 
Marco  Zanella  nell'Arco  
Freestyle. Agli  Arceri  della 
Polisportiva Finale è stata as-
segnata  l'organizzazione  
della prossima edizione del 
Campionato  italiano  l'arco  
di campagna. EN.FOR. —
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CARCARE, tiro con l’arco

Per gli Arcieri di Finale
due ori e tre bronzi

Un piano di rientro in 18 rate 
senza interessi, tra quest'anno 
e il 2023 per alcuni negozi che 
hanno sede in locali comunali, 
penalizzati dalle chiusure per 
la pandemia e che in attesa del 
cambiamento del contratto so-
no diventati morosi.

Nel corso del 2021 l'ammini-
strazione aveva deciso di appli-
care una riduzione del canone 
di affitto del 30% ai negozi co-
stretti alla chiusura per il Co-
vid. La cifra, pari a 56 mila eu-
ro era stata coperta da risorse 
legate ai ristori previsti per la 
pandemia. In attesa che venis-
se completato il piano di ridu-
zione degli affitti erano però ri-
maste morosità pregresse, per 

65 mila euro complessivi, sui 
canoni riferiti all'anno 2021. 
«E'  stato  elaborato  Piano  di  
rientro del debito – dice l'asses-
sore al Bilancio Silvio Auxilia - 
che viene  spalmato tra  que-
st'anno e il 2023».

Ma se alcuni commercianti 
hanno potuto avere una ridu-
zione sugli affitti, in seguito al-
la crisi del Covid, per il com-
mercio savonese i canoni di lo-
cazione dei locali commerciali 
rimangono ai livelli del 2018. 
A  questo  proposito  Ascom  
chiede che venga riaperto il ta-
volo con le associazioni di pro-
prietari o di adottare politiche 
che aiutino a ridurre gli affitti. 
«Gli affitti non sono adeguati e 

non tengono conto della crisi 
degli ultimi anni – dice Laura 
Filippi di Ascom – ci si trova a 
dover pagare 1.400 euro per 
un locale da 40 metri quadrati. 
La precedente amministrazio-
ne aveva avviato un confronto 
con le associazioni dei proprie-
tari ma non si era riusciti a tro-

vare un punto di incontro. Se-
condo noi il Comune potrebbe 
valutare di venire incontro ai 
proprietari che fanno riduzio-
ni di affitto o tassare maggior-
mente quei proprietari che ten-
gono i locali sfitti oltre un de-
terminato periodo» E. R. —
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L'autorizzazione per l'amplia-
mento della discarica del Bo-
scaccio, nell'entroterra di Va-
do è ancora in fase di conferen-
za dei servizi e non mancano le 
preoccupazioni nel mondo po-
litico e tra gli addetti ai lavori, 
anche perché lo  spazio resi-
duo per abbancare i rifiuti soli-
di urbani sarebbe sufficiente 
solo per i prossimi 7 mesi. 

La discarica  gestita  dalla  
società Ecosavona è l'impian-
to di riferimento per la Ligu-
ria, vi vengono conferiti in-

fatti i rifiuti del territorio sa-
vonese, imperiese e della cit-
tà metropolitana di Genova. 
Avvicinandosi il periodo esti-
vo è prevedibile che le quan-
tità di rifiuti aumentino per 
la presenza dei turisti. Il pro-
getto di ampliamento preve-
de un nuovo invaso da 2 mi-
lioni 386 mila metri cubi. Un 
progetto ambizioso da realiz-
zarsi in due tranche il cui cro-
noprogramma  è  in  ritardo  
non per motivi di ordine poli-
tico ma per ragioni di carat-

tere burocratico, e anche se 
il disco verde della Regione 
arrivasse in tempi brevi per 
eseguire i lavori per i nuovi 
spazi ci vorrebbe molto tem-
po, un anno almeno. 

Di qui la necessità di trovare 
una via di uscita per evitare una 
situazione di emergenza con la 
possibilità di dover trasportare 
fuori regione i rifiuti che oggi 
vengono trattati a Vado Ligure. 

Tra le ipotesi quella di siste-
mare i rifiuti in cima a quelli 
già abbancati, in attesa di po-
terli poi trasferire nel nuovo in-
vaso quando sarà costruito. Di-
ce il  sindaco di Vado Ligure 
Monica Giuliano: «E' un pro-
blema che potrebbe riguarda-
re tutto il territorio savonese e 
che investe anche la Provincia 
come titolare dell'Ato dei rifiu-
ti.  Va  trovata  quanto  prima  
una soluzione per evitare tra-
sporti di rifiuti in altre realtà fa-
cendo così lievitare i costi non 
solo per i Comuni ma anche 
per i cittadini». A.AM. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 118 i nuovi contagiati in 
Liguria, il 7,44% dei 1.586 test 
effettuati,  415  molecolari  e  
1171 antigenici rapidi,  tasso 
di positività inferiore a quello 
nazionale del 9,4%. Non sono 
stati registrati decessi. I positi-
vi totali scendono ancora, so-
no 8.644 (143 in meno rispet-
to alla giornata precedente), 
grazie a 261 guariti. I nuovi ca-
si sono 3 in Asl 1; 24 in Asl 2; 
57 in Asl 3; 5 in Asl 4; 29 in Asl 
5. Gli ospedalizzati sono 153 
(tre in meno, con 8 casi gravi 
in terapia intensiva). I ricove-
rati sono 24 in Asl 1, (2 in più), 
30 in Asl 2, 29 al San Martino 
(con 6 in Rianimazione), 25 al 
Galliera (uno in meno),  con 
uno in rianimazione; 2 al Gasli-
ni, 23 al Villa Scassi, 9 in Asl 4 
(due  in  meno),  11  in  Asl  5  
(due in meno), con 1 in intensi-
va. I pazienti in isolamento do-
miciliare  scendono  sotto  i  
6000, sono 5765. La campa-

gna vaccinale è proseguita con 
346 somministrazioni. Conti-
nuano le polemiche sulla sani-
tà regionale, rinfocolate dal cli-
ma elettorale. «Toti deve spie-

gare ai liguri esattamente cosa 
dirà nel suo fantomatico Tour 
Sanità. Dagli ospedali al terri-
torio? Cura, eccellenze, inno-
vazione? E quale sarebbe, di 

grazia,  quest’eccellenza  se  
non si riesce nemmeno a pre-
notare una visita oculistica per 
una neonata? Non sto dicendo 
che non c’è posto per mesi (e 
già questa, nella nostra regio-
ne, è la normalità per svariate 
visite specialistiche), ma addi-
rittura che ai Cup non si riesce 
a prenotare! Non c’è la possibi-
lità, in parole povere, di pren-
dere un appuntamento» è la 
denuncia di Fabio Tosi capo-
gruppo del Movimento 5 Stel-
le in consiglio regionale. «Dico-
no gli specialisti - spiega Tosi - 
che il primo controllo oculisti-
co andrebbe effettuato alla na-
scita; il secondo, per esclude-
re patologie del bulbo ocula-
re, tra il sesto e il nono mese di 
vita; e il terzo attorno ai 3 an-
ni. La domanda sorge sponta-
nea:  per  mia  figlia,  nata  lo  
scorso 23 maggio, riusciremo 
a prenotare il secondo control-
lo? O dovremo arrangiarci e 
farlo privatamente?”. —
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Vado: tarda l’ok per l’ampliamento

Discarica del Boscaccio
spazi quasi esauriti

savona: affitti dilazionati

Negozi in crisi, il Comune
incassa 65 mila euro in meno

Diaconato femminile, supe-
ramento dell’obbligo del celi-
bato presbiterale e istituzio-
ne di referenti per la comuni-
tà Lgbt+: la Diocesi di Savo-
na-Noli si apre timidamente 
alla modernità, votando alcu-
ne proposte innovative du-
rante la quinta sessione del 
Sinodo Diocesano. 

Le giornate di lavori sono 
state animate da un acceso di-
battito. Soprattutto quando 
sono state messe ai voti le in-
dicazioni normative elabora-
te  dalle  otto  commissioni.  
Tra queste, la Commissione 
5 ha elaborato anche alcune 
proposte di carattere univer-
sale,  come  l’istituzione  del  
diaconato femminile e il su-
peramento  dell’obbligo  del  
celibato  presbiterale:  però,  
proprio per via della loro por-
tata universale (non essendo 
la decisione di competenza 
di una singola diocesi), sono 
state ora inviate alla Chiesa 
Italiana perché siano presen-
tate al Sinodo universale dei 
vescovi promosso dal Papa. 
Tra le indicazioni più dibattu-
te, la richiesta di consultare i 
Consigli  Pastorali  parroc-
chiali  prima di  nominare  i  
nuovi parroci (Commissione 
1), ma anche, appunto, l’isti-
tuzione di referenti diocesa-
ni dedicati alle famiglie feri-
te e alle persone Lgbt+ (Com-
missione 3). Circa i referenti 
per le persone Lgbt+, per ora 
non c’è ancora nulla di con-

creto, ma c’è indubbiamente 
un piccolo segnale di apertu-
ra. Poi, molto dibattuti i per-
corsi di discernimento per ar-
rivare alla dismissione dei be-
ni ritenuti non più necessari 
all’evangelizzazione  (Com-
missione 4), la non preclusio-
ne da incarichi parrocchiali e 
associativi per persone convi-
venti  o  unite  civilmente  
(Commissione 5), il maggior 
riconoscimento di ruoli di re-
sponsabilità  alle  donne  
(Commissione 6), la cura di 
percorsi diocesani per i cate-
cumeni adulti  (Commissio-
ne 8). Di due proposte della 
Commissione 3 (ossia, l’ac-
cessibilità senza limiti alla co-
munione e all’assoluzione sa-
cramentale)  è  stata  invece  
chiesta dal vescovo Marino 
una «riformulazione più con-
forme alla tradizione e alla 
prassi della Chiesa». 

Sono stati approvati emen-
damenti  alle  norme,  come  
l’incoraggiamento ad una pa-
storale dei nuovi «stili di vi-
ta», l’obbligo per i preti che 
presiedono i Consigli per gli 
Affari Economici di motiva-
re per iscritto il loro disaccor-
do con le deliberazioni di ta-
li organismi e l’esigenza di 
salvaguardare il primato eti-
co  del  bene  comune  nelle  
scelte finanziarie delle par-
rocchie e nella valutazione 
dell’impatto sociale di spese 
e investimenti. D.G. —
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Il vescovo di Savona Calogero Marino

Il Comune ha concesso una proroga ai negozianti sugli affitti

La discarica del Boscaccio

coronavirus

Tasso di positività in Liguria
inferiore a quello nazionale
Sono 118 i nuovi casi di contagio su un totale di 1.586 test effettuati
Ricoverati negli ospedali in leggero calo, 8 i pazienti in Rianimazione

Nell’ospedale San Martino sono sei i pazienti in Rianimazione
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